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Il vecchio ed il nuovo Mori 5 maggio 2012. 

 

Un saluto cordiale a tutti voi, ai relatori, agli amministratori pubblici,  a 

nome della Comunità della Vallagarina.Un saluto particolare ed un grazie, 

per essere qui con noi, ai rappresentanti delle associazioni ed ai giovani 

presenti. 

� Doveva intervenire Marta Baldessarini che è impegnata in un convegno sulla 

violenza alle donne a Vallagarina.Sono qui con me l’ass. Paola Dorigotti, il 

rappresentante del Comune di Mori nonché capogruppo del PDdT in 

Comunità Paolo Battocchi, il consigliere Luca Valduga. 

• Un vivo grazie agli organizzatori: al Coordinamento della Vallagarina ed al 

Circolo di Mori, in particolare a Patrizia Caproni ed a Lanfranco Cis, 

all’Amministrazione Comunale, per questo momento di riflessione su un 

tema così importante. 

•  Consideriamo innovativo il metodo che avete voluto dare a questo evento 

: un approccio che tiene conto del patrimonio immobiliare disponibile nel 

Comune di Mori  e nel contempo il tentativo di vederne un utilizzo 

condiviso da un territorio più vasto, a livello di Comunità, utilizzo che deve 

essere voluto e progettato dalle associazioni culturali e dei giovani , per 

promuovere un laboratorio della creatività e delle arti (in ogni accezione: 

pittura, scultura, danza, con l'apporto delle nuove tecnologie) da cui 

potrebbero venire anche suggerimenti all’utilizzo dei tanti altri immobili 

dismessi. Questa potrebbe essere una nuova sferzata di energia e di 

scommessa culturale ma anche con potenziali valenze economiche. 

� Questa impostazione è anche un modo concreto di attuare il Progetto Fare 

Comunità che è l’obiettivo principe della Riforma Istituzionale, mettere in 

rete tutte le energie e risorse di un territorio per perseguire uniti obiettivi 

comuni e condivisi.  

� Per i Giovani, come Comunità abbiamo organizzato l’incontro dei referenti 

dei tavoli giovanili dei nostri Comuni lagarini per : 
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• innanzitutto favorire la conoscenza tra le persone e la consapevolezza di 

appartenere ad un sistema territoriale più ampio dell’ambito comunale, che 

costituisce comunque il nucleo base dell’aggregazione giovanile; 

• definire in modo condiviso una modalità di comunicazione ed informazione 

tra i vari progetti ed i vari soggetti. 

� Come Comunità Vallagarina vi diciamo che siamo al vostro fianco, anche in 

termini finanziari, per quanto è nelle nostre possibilità, siamo al fianco 

dell’amministrazione comunale e delle associazioni giovanili che si 

impegnano a progettare in un’ottica di creatività, di laboratorio culturale e 

di impegno civile per migliorare il benessere, la inclusione sociale e la 

qualità della vita del nostro territorio. 

� Come Amministratori di Comunità sentiamo il dovere di ringraziare il 

Coordinamento, il Circolo e la Segreteria provinciale per questo impegno , 

grazie a militanti che credono e praticano buona politica, che ci è di grande 

conforto e stimolo in momenti tanto difficili. E’ un modo per continuare 

nell’obiettivo di fare respirare l’organismo politico-amministrativo a pieni in 

sintonia e reciproco ascolto, il partito a supporto e stimolo degli 

amministratori e viceversa. 

� Chiudo ringraziando per l’incontro di lunedì organizzato dal nostro Circolo 

sui costi della politica con la partecipazione del nostro capogruppo on 

Consiglio Provinciale Luca Zeni, tema che vogliamo venga risolto in una 

visione complessiva, strutture dell’Autonomia incluse. 

� Un sano ancorchè tardivo esempio di sobrietà e serietà che viene dalla 

politica servirà da esempio per rimettere in careggiata questa Italia …per 

ritrovare un senso comune di futuro per i giovani. 

� Grazie per l’attenzione. 

Marcello Benedetti 
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SABATO 5 MAGGIO 2012 ORE 15.00 
EX CANTINA SOCIALE MORI 
 

IL VECCHIO E IL NUOVO 

CREATIVITA' GIOVANILE E LABORATORI URBANI 

 

Il Coordinamento Pd della Vallagarina in collaborazione con il circolo Pd di Mori 

organizza un incontro sulla riqualificazione degli spazi abbandonati 

(dall'industria, dall'artigianato): come si può riqualificare un luogo 

abbandonato simbolo di una società? Può il vecchio diventare nuovo? Quale 

può essere il ruolo attivo della creatività e dei laboratori in questo processo di 

"trasformazione"?  

Intervengono esponenti della realtà politica e rappresentanti di altre realtà 

giovanili e creative per provare ad allargare il ragionamento: oltre i confini dei 

comuni, quindi in una logica di Comunità, ed oltre i confini della politica 

istituzionale, ricevendo impulsi e stimoli da realtà territoriali. 

Il luogo dell'incontro, l'ex cantina sociale di Mori, è uno degli spazi in cui si 

pone ed impone il ragionamento della riqualificazione, come molti altri in 

Vallagarina: ma questi luoghi, spesso grandi aree abbandonate che lasciano 

spazio a molte idee, non possono più essere affrontati solo da un ragionamento 

comunale, piuttosto possono e devono ricevere forza da un'elaborazione a 

livello comunitario. In Italia e in Europa molteplici sono gli esempi di 

riqualificazione urbana legata alla creatività e a modalità laboratoriali ed anche 
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in Vallagarina è il momento in cui nuovi spazi, fisici ed ideativi, siano aperti e 

non più chiusi dietro il mantello del vecchio e dell'inagibile. 

In Vallagarina la lista degli 'ex' (ex manifattura tabacchi, ex Montecatini, ex 

Filatoio solo per citarne alcuni) sembra farsi sempre più lunga e sarà questo un 

processo inarrestabile di un'economia ed un mondo che cambia. Ma qual è la 

trasformazione possibile e necessaria degli edifici abbandonati? Per alcuni di 

essi inizia un percorso di riqualificazione (ex Manifattura tabacchi) legato al 

mondo imprenditoriale ed aziendale, ma molte altre strutture possono 

diventare nuovi spazi il cui uso diventi a sua volta una modalità di 

riqualificazione. Il territorio ed il paesaggio in Vallagarina sono connotati non 

solo dagli spazi aperti ma anche da edifici e strutture che ne hanno segnato la 

storia: ed il vecchio per diventare nuovo non deve essere cancellato, piuttosto 

'trasformato'. La trasformazione degli spazi significa un'attenzione al territorio, 

luoghi in cui la comunità possa riconoscersi, non più solo attraverso un 

passato, ma anche in un presente che raccolga la memoria e i cambiamenti in 

atto. 

 

Intervengono: 

Alessandro Olivi - Assessore Provinciale Industria, Artigianato e Commercio 

Marta Baldessarini - Assessore Comunità di Valle 

Luisa Filippi - Assessore Cultura Rovereto 

Alessio Manica - Sindaco Villa Lagarina 

Maria Bertizzolo - Assessore Cultura Mori 

Claudio Martinelli - Ufficio Cultura Provincia Autonoma di Trento 
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Egon Angeli - Tavolo Giovani Destra Adige 

Jari Ognibeni - The Hub Rovereto 

 

 

� Per quel po’ che conosco di tutto ciò io farei due tipi di considerazioni: 

� -una riflessione sul come utilizzare le grandi aree dismesse es Ex 

Montecatini , Filatoio ecc ed al riguardo Alessandro Olivi e Alessio Manica 

possono fornirci le ultime notizie ; 

� Altra riflessione è l’utilizzo dell’immobile dell’ex cantina sociale che ha una 

destinazione urbanistica ………chiedo venga precisata …. e che in attesa del 

nuovo PRG si intende mettere a disposizione delle associazioni giovanili per 

un uso può aggiornarci   

� Creatività giovanile  

� ed il vecchio per diventare nuovo non deve essere cancellato, piuttosto 

'trasformato' 

 


